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Intesa tra sindacato e ministero sui tremila ettari 

Accordo raggiunto: Maccarese 
rimane un'azienda pubblica 

La soluzione prevede una combinazione di PP.SS., Ersal e cooperative - Ha 
vinto la linea dei braccianti - « Ora ci sono le condizioni p?r il risanamento » 

Nel grattacielo sulla Colombo 

Entro giugno 
la Regione avrà 
una sede nuova 

Ancora quattro mesi circa 
• tutto sarà fatto. La Regio
ne cambierà «casa* e avrà 
finalmente una sede unica ed 
efficiente. Entro il mese ai 
gnigno la giunta, gli asses
sorati. il consiglio regionale 
• i servizi unificati verranno 
trasferiti tutti nel grande 
complesso di via Cristoforo 
Colombo 212. dove stava (e 
ancora in parte sta) l'Inani. 
l'ente mutualistico disciolto 
per la riforma sanitaria. 

Il punto sulla operazione 
«trasloco» l'ha fatto ieri al
la Pisana il presidente della 
giunta di sinistra. Santarelli. 
Se un ritardo si è verificato 
— ha detto — dipende dalle 
successive proroghe concesse 
dal Parlamento alle gestioni 
di liquidazione dell'Inani. Ma. 
nel frattempo, non si è ri
masti fermi, a guardare. 

Dopo il sesto e settimo pia
no, la Regione ha occupato 
nuovi spazi anche al 5. e al-
l'8. piano. Così, adesso, sulla 
Colombo hanno sede la pre
sidenza e la vicepresidenza 
della giunta, gli assessorati 
bilancio, industria e trasporti. 
D'accordo con il governo, poi, 
si è già stabilito che quanto 
prima un altro piano e mez
zo del palazzo sia destinato 
agli uffici della sanità. 

La giunta regionale — ha 
ricordato Santarelli — non ha 
precise inadempienze da rim

proverarsi. Al contrario, ot
tenere una sede unica e de
maniale è sempre stato un 
obiettivo perseguito con tena
cia e convinzione. E nel com
plesso ex-Inam — quasi 130 
mila metri cubi — possono 
trovare posto tutti i 2000 di
pendenti in servizio e la stes
sa sala dell'assemblea. 

Il complesso di via Cristo
foro Colombo comprende un 
grattacielo di dodici piani (ha 
una curiosa forma ad «y») 
e due edifici più bassi, cir
colari. Le diverse stanze si 
affacciano su due corridoi 
centrali e ogni piano può 
ospitare 200 impiegati serviti 
da quattro ascensori. Di pro
prietà dello Stato (ministero 
delle Finanze) la Regione l'ha 
ottenuto — dopo una lunga 
battaglia, con il PCI in prima 
fila — gratuitamente dal de
manio. 

Una sede unica e demania
le. del resto, è sempre stata 
la proposta avanzata dai co
munisti. Niente costruzioni di 
edifici nuovi, niente appa.ti. 
soprattutto niente ita:u;er-
ti>. Nonostante le diffico'tà 
e le resistenze incont.*nte di 
ogni tipo, la strada imboc
cata — ha ribadito ieri in 
consiglio il compagno Mario 
Quattrucci — era e rimane 
per i comunisti quella giusta 
per dare alla - Regione una 
«casa» adeguata 

Ci sono voluti sei mesi, ma 
alla line la linea del sindaca
to e dei lavoratori è passata. 
La vertenza Maccarese ha 
imboccato la via della solu
zione. Ieri pomeriggio, dopo 
un incontro al ministero delle 
Partecipazioni statali, si è 
trovata l'ipotesi si spera de
finitiva : una combinazione 
tra PP.SS. Ersal. e cooperati
ve per il risanamento e il 
rilancio dell'azienda agricola. 
La pregiudiziale del ministero 
— che in questi mesi ha in
sistito sul suo disimpegno — 
è caduta. La proprietà resta 
pubblica, l'azienda integra. 
l'occupazione garantita. Pari 
pari quello che i braccianti 
hanno chiesto durante questi 
sei mesi e che al dicastero di 
via Sallustiana si sono sem
pre presi la briga di definire 
« inaccettabile ». 

Comunque sia con l'incon
tro i ieri — che, è bene ri
cordarlo, è stato concesso so
lo dopo che i lavoratori la 
settimana scorsa occuparono 
la ferrovia Roma-Genova-Pisa 
per sette ore — chiude un 
capitolo e ne apre un aliro. 
Le PP.SS. non restano solo 
proprietarie della grande a-
zienda agricola, pia si im
pegnano a lavorare per la 
realizzazione del piano di ri
sanamento. per il rilancio 
produttivo, per il ripiana-
mento del grosso deficit eco
nomico. In questo senso il 
ministero metterà a disposi
zione un certo capitale che 
per ora non è stato definito. 

Ci sono le condizioni, in
somma, perchè la Maccarese 
torni a lavorare sul serio. 
Cambiata la gestione, favorita 
la partecipazione dei lavora
tori e un maggiore controllo ! 
democratico, c'è la possibilità 
di evitare che si ripetano gli 
episodi del passato, il cliente
lismo. gli sprechi, una condu
zione fallimentare. SuU'azien-
da — come si sa — pendono 
6 miliardi di deficit, di cui 
porta la responsabilità lo 
staff dirigente che dopo l'ac-

Roma a colori, quali? 

cordo di risanamento del '78 J 
fu messo a capo della socie
tà. 

Per ora. comunque, il pro
getto di rilancio di Maccarese 
è ancora un po' vago. L'ac
cordo raggiunto ieri tra sin
dacato e ministeri è. come si 
dice, di massima. Bisognerà i 
aspettare per conoscere i dati ; 
tecnici, produttivi e finanziari 
dell'impresa. Intanto per le 
prossime giornate sono pre
visti incontri « bilaterali », 
tra le cooperative e Tiri, tra 
in sindacato e le coop; tra il 
ministero e la Regione. In
somma, un giro di confronti 
per arrivare al massimo al 10 
marzo — si è detto — ad un 
incontro col ministro De Mi-
chelis, per definire nei parti
colari tutta la operazione. 

Le valutazioni espresse dal 
sindacato sono positive, come 
è logico. « Abbiamo avuto 
modo — dice Angelo Lana 
segretario della Federbrac-
cianti — di vedere come le 
proposte avanzate da tempo 
dai lavoratori fossero serie, 
responsabili. Finalmente è 
caduta quell'assurda pregiu
diziale che voleva tenere fuo
ri dalla faccenda le parteci
pazioni statali e ci sono tutte 
le condizioni per andare a-
vanti. per fare della Macca-
rese l'azienda pilota che tutti 
vogliamo, legata strettamente 
al territorio. Il dato politico 
nuovo — aggiunge — è che la 
linea di De Michelis è stata 
battuta e che quindi si può 
continuare la lotta per fare 
in modo che il ministero 
svolga un ruolo concreto, 
complessivo, nel settore agri
colo ». 

Durante l'incontro. 1 *on. 
Rufino, si è anche impegnato, 
a nome di De Michelis. a 
risolvere un altro difficile 
problema dell'azienda: quello 
delle case. La soluzione indi
cata prevede la cessione degli 
alloggi in proprietà ai brac
cianti. secondo le norme pre
viste dalle leggi sull'edilizia 
economica e popolare. 

. . .e l#«isola» ci ridarà il Colosseo 

I lavori partono lunedi e dovranno essere finiti in 120 
giorni: cosi a luglio avremo la nuova isola pedonale at
torno al Colosseo, che perderà definitivamente la degra
dante «funzione» di spartitraffico. In pratica l'anfitea
tro Flavio e l'arco di Costantino saranno riunificati al cor
po dei Fori, mentre le auto passeranno un po' più lontano. 
I vantaggi sono molti: da un punto di vista archeologico 
ed estetico ma anche da quello dell'inquinamento e delle 
vibrazioni "da traffico che già hanno causato moltissimi 
danni. 

Domani, intanto, quarto appuntamento domenicale con 
via dei Fori Imperiali senza macchine. Anche stavolta le 
iniziative indette dal Campidoglio sono molte. Ecco l'elenco: 

Ore 10.30 e ore 12: Nell'aula del Mercati di Traiano (Via 
IV Novembre) diapositive sui Fori illustrate dalla dott.ssa 
Maria Laura Cafiero; ore 10.30: URBANISTICA DEI FORI. 

Appuntamento alla base della scalinata del Vittoriano e al
la base della Torre dei Conti a Largo Corrado Ricci arch. 
Enzo Serrani e Lucio Turchetta; ore 10.30: IL FORO DI CE* 
SARE. Appuntamento all'ingresso del Foro, dott.ssa A. M. 
Ramieri; ore 1030: I MERCATI DI TRAIANO. Appunta
mento all'ingresso dei Mercati in via IV Novembre, dott.ssa 
Maria Paola Ancidel; ore 11: IL FORO ROMANO. Appun
tamento all'ingresso del Foro Romano, dott.ssa Rita Volpe 
(ingresso gratuito); ore 11.30: Visita guidata del prof. arch. 
Bernardo Rossi Doria • Appuntamento presso la Colonna 
Traiana; ore 12: IL FORO ROMANO. Appuntamento al
l'ingresso del Foro Romano, dott.ssa Ester Scoditti (in
gresso gratuito): ore 16,30: Concerto della banda dei vigili 
urbani (Fori Imperiali); ore 17.30: SPETTACOLO TEATRA
LE: e Britannico» di J ean Racine - via del Tulliano (via 
dei Fori Imperiali) 

Giacomo Rendina* rimosso dal ministro Reviglio, passerebbe a più importanti incarichi 

Promozione per il dirigente dello scandalo Iva 
Interrogazione di due senatori comunisti - Chiesta la sospensione cautelativa dell'ex direttore dell'ufficio Iva - Ogni giorno vengono scoperte 
nuove irregolarità e omissioni della gestione Rendina - Quattro miliardi erogati a società fantasma - Il mistero delle pratiche scomparse 

Ultima 
conferenza 
per il 60° 
del PCI 

Ultima conferenza, lunedi 
alle 17,30 all' auditorium di 
via Palermo, del ciclo dedi
cato alla ricostruzione della 
storia del partito romano in 
occasione del 60. del PCI. 

Tema dell'incontro di lu
nedi a Dalla lotta contro il 
neofascismo, l'eversione e il 
terrorismo, al referendum per 
il divorzio e ai movimenti di 
massa femminili, alla lotta 
per una svolta democratica 
in Campidoglio (1970-76) ». La 
parola questa volta passerà 
a Luigi Petroseili. Ci saran
no interventi e testimonian
ze di Gianni Borgna, Paolo 
Ciofi. Antonello Falomi. Fran
ca Prisco. Ugo Vetere. 

Assemblea 
dei giovani 

medici 
al S. Camillo 

Assemblea dei giovani me
dici oggi alle 17 nell'aula ma
gna del San Camillo. La riu
nione è s tata indetta per ela
borare un progetto da sotto
porre all'assessore regiona
le alla Sanità Ranalli mer
coledì prossimo. Come è no
to. infatti, l'assessore ha in
viato l'altro giorno ai gio
vani medici un telegramma 
di solidarietà nel quale — ol
tre a esprimere la volontà 
politica dell'assessorato per 
una soluzione rapida ed ef
ficace dei loro problemi — si 
invitavano i giovani medici 
ad un incontro. 

L'ex-dirigente dell'ufficio Iva 
di Roma, Giacomo Rendina, 
sollevato dal suo incarico dal 
ministro Reviglio a metà gen
naio. sarebbe stato assegnato 
a un ufficio ancora più im
portante di quello che ha ri
coperto per anni, e, addirittu
ra. per lui sarebbe già pron
ta una promozione ancora più 
prestigiosa. 

Sotto la direzione di Rendi
na. che fu messo a capo del
l'ufficio Iva della capitale nel 
'74 sono stati regalati circa 
quattro miliardi di rimborsi a 
società inesistenti. C'è poi una 
inchiesta della magistratura 
sulle sei pratiche letteralmen
te scomparse dagli uffici di 
via Majorana. 

Dopo una pioggia di inter
rogazioni comuniste al Sena
to. che hanno denunciato lo 
scandalo dei quattro miliardi 
e che sollevarono interrogati
vi gravissimi sulla attività del
l'ufficio romano, il ministro 

Reviglio fu costretto a e sol
levare » Rendina dall'incarico. 
Ma ecco che. dopo l'opportu
na rimozione giungono notizie 
di questa nuova singolare car
riera. Proprio l'altro giorno i 
senatori comunisti Sega e Pol-
lastrelli hanno presentato una 
nuova interrogazione al mini
stro delle Finanze per chiede
re chiarimenti sui trasferimen
ti e gli incarichi del funzio
nario. 

Giacomo Rendina — dicono 
i due senatori — fu rimosso 
per « carente attività direzio
nale e organizzativa», come 
ha spiegato a suo tempo lo 
stesso Reviglio. E ' vero che 
ora — chiedono — è stato as
segnato all'Ispettorato centra
le della direzione generale del
le tasse? Questo trasferimen
to sarebbe davvero preoccu
pante, \isto che 1* Ispettorato 
è un organismo che ha il com
pito di controllare e coordi
nare l'attività di tutti gli uf

fici Iva d'Italia. 
I senatori del Pei chiedono 

anche di sapere se è vero che 
Rendina sta per essere pro
mosso dirigente superiore me
diante un concorso a titoli che 
sarà presto bandito. Vogliono 
anche sapere se è proprio per
ché si attende la promozione 
di Rendina che è tenuta va
cante da oltre un anno la se
de dell'Ispettorato comparti
mentale tasse dell'Abruzzo. 

Questi sospetti sono gravis
simi. Dietro generiche caren
ze organizzative si nascondo
no responsabilità ben più gra
vi che sono costate miliardi 
all'erario. Risulta infatti che 
Rendina non avrebbe riscosso 
un terzo dell'imposta dovuto 
per i ricorsi dei contribuenti, 
come prevede l'attuale norma
tiva dell'Iva. Inoltre — denun
ciano i comunisti — non risul
terebbero mai Kquidate le de
cisioni delle commissioni tri
butarie favorevoli all'ammini

strazione finanziaria. Insom
ma. Rendina avrebbe omesso 
di riscuotere le imposte 

Le irregolarità stanno affio
rando. giorno dopo giorno, 
proprio nel passaggio delle 
consegne dal vecchio dirigen
te al nuovo. H passaggio sta 
avvenendo con lentezza e dif
ficoltà perché molte pratiche 
di rimborso risultano letteral
mente sparite dagli uffici, e' 
altre invece prima scompaio
no, poi vengono ritrovate do
po alcuni giorni. 

Alla luce di queste nuove 
gravissime irregolarità non è 
il caso — chiedono i senatori 
comunisti — di prendere più 
severi provvedimenti discipli
nari per Giacomo Rendina? E 
non è opportuno, nell'interes
se dell'amministrazione pub
blica, disporre subito una so
spensione cautelativa di un si
mile funzionario, invece di tra
sferirlo e promuoverlo ad al
tri incarichi? 

Attentati 
alle case 

di giovani 
di destra 

Bottiglie incendiarle. Ieri 
sera, contro la sede dell'ente 
nazionale assistenza sociale, 
in via Merulana, e contro le 
abitazioni di alcuni giovani 
del Msi e di organizzazioni 
di destra. H primo degli at
tenta t i incendiari, quello con
tro l'ente di assistenza di via 
Merulana. è s tato rivendica
to da una nuova sigla «Nu
cleo compagni dell'esercito 
di liberazione comunista di
staccamento Valerio Verta
no ». Questa matt ina ricorre 
l'anniversario dell'uccisione 
del giovane autonomo di 
Montesacro. assassinato da 
t re killer sotto gli occhi dei 
genitori. 

Con del liquido infiamma
bile ignoti hanno tentato di 
bruciare l'ingresso dell'appar
tamento di Roberto Giunta 
un giovane fascista di Tersa 
Posizione. Infine è s ta ta col
pita la porta dell'androne del 
condominio dove abitava Ste
fano Cecchetti. un giovane di 
destra assassinato un paio di 
anni fa, 

Sparatoria 
fra un 

gioielliere e 
i rapinatori 

Una rapina in una gioiel
leria è fallita per la reazio
ne del gioielliere che h a in
seguito i banditi sparando: 
uno di questi, forse perché 
ferito, ha abbandonato a ter
ra una pistola calibro 7,65 e 
un sacco contenente la re
furtiva. Il fatto è avvenuto 
intorno alle 19.30 di ieri in 
largo Irpinia nella gioielleria 
di Gianfranco Capezzani, di 
44 anni. All'interno, al mo
mento della rapina, c'erano 
oltre al gioielliere anche la 
moglie Anna Pia Crisafulli e 
11 fratello Mauro, di 38 anni. 

Due rapinatori si sono fat
t i aprire la porta del nego
zio fingendosi clienti e, una 
volta all'interno, hanno e-
s t ra t to le pistole e svuotato 
la vetrina di tu t t i i gioielli. 
I due sono quindi usciti ma 
il proprietario h a impugnato 
una doppietta, e ha comin
ciato a sparare. Uno dei ban
diti è riuscito a salire su una 
«F ia t 131». trovata poi ab
bandonata poco distante, e 
si è dileguato, 

Villa Medici fu costrutta, 
pensala, retiti.tuia in u«.,u./o. 
Ma chi se lo ricorda più?, 
Quell azzurro tenue, un po' 
freddino, se vogliamo (ma 
come, nel '500 lo a a tutta la 
città dominata dal chiarore 
del marmo) resìstette ben 
poco. La prima « mano » di 
colore nuovo non si fece 
troppi scrupoli e la severa 
facciata dell edificio si « scal
dò » d'un bel giallo ocra, lo 
stesso colore di oggi. In* 
somma da tre secoli Villa 
Medici è gialla. Cosa fare, o-
ra? Restituirle il vecchio az
zurro in omuggio a un rigore 
« filologico » o rispettare la 
tradizione per cosi dire « sto
rica »? E del San Michele, 
sempre a proposito di colori, 
che ne facciamo? Dal 1500 a 
oggi, poveretto, di « mani » di 
pittura ne ha sopportate più 
di 200. Come ripristinare 
quella originale? 

Due domande, le più sem
plici, tra le tante sollevate 
dalla conferenza-stampa in
detta dall'assessore al centro 
storico Vittoria Ghio Calzola
ri sul tema « Colore e città: 
le tinteggiature nel centro di 
Roma ». 

Conferenza stampa, diceva
mo, che si è trasformata in 
un piccolo convegno: affolla
tissima, tanto che le si è do
vuta riservare una sala tn 
Campidoglio ben più ampia 
di quella normalmente adibi
ta a quell'uso; gremita di 
studenti che hanno approfit
tato della proiezione di nu
merose diapositive per una 
lezione « extra » di storia del
l'arte e architettura insieme; 
animata dagli interventi — 
talvolta acuti, spesso polemi
ci — di rappresentanti delle 
associazioni più varie: dal
l'Istituto di Studi Romani, a 
Italia Nostra al Gruppo Don
na e Ambiente. 

L'ambizione dell'assessora
to, del resto, è grossa: quella 
di abbinare al generale risa
namento del centro storico 
anche un « risanamento cro
matico ». Ridistribuire in
somma i gialli, i marroni, gli 
ocra, i rosso-mattone, se
guendo un criterio unitario, 
storico, architettonico. -

Il centro storico infatti pul
lula di piccoli e grandi « or
rori » e proprio da questi 
nasce l'esigenza di una rego
lamentazione di tutta la ma
teria: palazzi rivestiti da 
lastre di travertino disinvol
tamente coperte da tinte al 
quarzo plastico o al ducoto-
ne; antichi materiali « nobili » 
con cui le ricche famiglie del 
cinque-seicento amavano far 
ricoprire le proprie residenze 
— marmo, travertino — 
.scomposi sotto incredibili 
gialli o violenti rossi proba
bilmente mai esistiti. « Gli 
sbagli più grossolani nei re
stauri — ha detto l'assessore 
— si sono potuti verificare 
proprio per la mancanza di 
criteri ai quali ispirarsi ». Da 
diverso tempo l'assessorato 
ha perciò messo al lavoro ti
no commissione di cui fanno 
parte memori dell'Ufficio 
cèntro Storico, della 1 cir
coscrizione, della Sovrinten
denza, dell'Istituto centrale 
del Restauro, della commis-
sions tecnica edilizia, del-
l'ICCROM, di Italia Nostra, 
dell'INAFCH. déll'ACER. del
la Federlazio e dett'IACP. 

I problemi che questa 
commissione dovrà affrontare 
non saranno pochi: anzitutto 
capire quale era davvero il 
colore originario. Questo sarà 
fatto, laddove possibile, con 
il prelievo di un campione di 
intonaco che sarà poi analiz
zato al microscopio. Ma oc
correrà soprattutto, ha fatto 
notare l'assessore, porre le 
condizioni perché molti di 
quei colori possano essere 
oggi ricreati. Per ottenerli in
fatti si ricorreva, nei secoli 
scorsi, a miscele di terra. Ti
na tecnica che ogni è andata 
perduta e alta quale sarà ne
cessario « rieducare » la ma
nodopera. Intanto, comunque, 
la commissione lavora, e «a-
"ecchio, per dare alla città 
un vero e c o o n o « viano re
golatore del colore ». 

NELLE FOTO: a sinistra 
palazzo Bonaparte, a destra 
Villa Medici, due storici edi
fici di cui si è perso il color* 
originario. Le « mani » di pit
tura nel corso dei secoli 
hanno cambiato l'aspetto del 
centro storico. 

Sull'aborto e gli altri referendum assemblea pubblica l'altra sera all'Auditorium di via Palermo 

Discutendo per radio le ragioni del «no» 
L'incontro promosso dalla federazione romana e trasmesso in diretta da Radio Blu - Illustrate le indicazioni di voto espresse dal Pei 

Quando Angelo Tempestini, 
radicale, si alza e va al mi
crofono, lassemoiea pubotica 
organizzata l aitra sera nel
l'Auditor um di v:a Palermo 
e trasmessa in airetia da 
Radio Blu. è nel bel mezzo 
del dibattito La discussione 
sui sei referendum e sull'in
dicazione di voto espressa 
dal Pei, è cominciata da più 
di un'ora con una breve 
premessa di Sandro Morelli, 
segretario della federazione 
romana e con un'introduzio
ne del compagno Alessandro 
Natta Con lui. a rispondere 
alle domande degli ascoltato
ri e d"l pubblico in sala, et 
sono Bianca Bracci Torsi. 
r.ice responsabile femminile 
del PCI e Luciano Violante, 
magistrato e deputato comu
nista. 

Tempestini, giacca blu, 
pantaloni beige, aria rassicu
rante e persuasiva s'avvicina 
al palco e attacca la sua 
« requisitoria » clic inevita
bilmente finisce pian piano 

con lo svilirsi fino a ridursi 
a un banalissimo show. Di 
fende, come è ovvio, le pro
poste radicali, soprattutto 
quella sull'aborto. « La nostra 
posizione — tuona — non è 
quella di impedire alle strut
ture pubbliche di interrom
pere gravidanze ma di per
metterlo finche in quelle pri
vate ». e conclude il discorso 
con una bordata contro l'U
nità: « Ancora ieri il vostro 
giornale, riportando l'episo
dio di una ragazza di dician
nove anni che ha abortito 
sotto casa dopo essersi rivol
ta a una mammana se la 
prende con noi, accusandoci 
di aver promosso la campa
na di liberalizzazione... » 
Applausi ironici dalla platea 
mentre la discussione ripren
de con toni pacati. 

Proprio prendendo spunto 
dalla argomentazione del se
gretario regionale radicale 
Natfa risponde alla telefonata 
di im'psroltatrtce l qitestti 
posti riguardano le conse-

guerze di un'eventuale abro
gazione della 194. « Una legge 
che è stata il risultato di 
lunghe battaglie condotte dai 
movimenti femminili da un 
lato e punto d'incontro di 
forze politiche dall'altro. E' 
stata una risposte, umana e 
civile insieme ad un proble
ma antico. Le due proposte, 
quelle dei radicali e del Mo
vimento della vita mirano in 
sostanza ad un suo profondo 
snaturamento, esponendo l'a
borto ai rischi del "mercato 
medico", alla sua privatizza
zione, e riportandolo alla 
mercé del mercato clandesti
no. Ora in gioco non c'è la 
scelta "per la vita" o "per 
la mortz » d'aborto esisteva 
già prima, quando la legge lo 
puniva come un reato), in 
discussione semmai c'è la re
golamentazione civile dt ima 
legge dello Stato. Quindi il 
doppio no dei comunisti vie
ne proprio da qui. dui rico
noscimento e. dalla salva
guardia della scelta respon

sabile della donna e dalla 
persuasione della validità di 
questa legge *. 

Dall'aborto, all'ergastolo, al 
porto d'~rmt e alle misure 
urgenti per la tutela deuor 
dine democratico e della si
curezza publica. La preceden
za viene data a un ascoltatore: 
si dice a accordo per il dop
pio no all'abrogazione della 
194, ma e per il sì sulla legge 
Cossiga che definisce più 
« liberticida » della Reale. 
Chiede una approfondita ri
flessione sul fermo dt polizia. 
« Dt liberticida oggi in Italia 
c'è solo il terrorismo — lo 
corregge Violante —, il no
stro "no" non è la difesa di 
un ultimo baluardo di de
mocrazia ma nasce, dalla 
consapevolezza che nel prov
vedimento esistono alcune 
misur3 giuste. Finora sono 
1065 t terroristi arrestati. Tra 
queiti duecento hanno parla
to e hanno fatto rivelazioni 
importanti: sulla base delle 
loro dichiarazioni è stato 

possible stroncare formazioni 
eversive, come Prima Linea, 
acquisire documenti, seque
strare armi Insomma, pur se 
noi non ne approviamo alcu
ne parti (come il fermo di j 
polizia contro il quale ci sia
no battuti) tuttavia ritenia
mo che la legge Cossiga ab
bia contribuito a spezzare la 
tragica catena della solidarie
tà clandestina ». 

L'ergastolo. « La nostra po
sizione — riprende Natta — 
è decisimente contraria alla 
pena perenne. E" una scelta 
che non nasce oggi. Già alla 
formazione della Costituente 
Togliatti propose di abolirlo 
e nel corso degli anni ci 
siamo mossi sempre in que
sto senso; come pure — ot* 
viamente — siamo contro la 
pena di morte che la destra 
fascista vorrebbe imporre, lo 
credo che quando si prese 
questa decisione i costituenti 
fecero un atto di grande u-
manità. Oltretutto, la pena di 

morte non t un mezzo effi 
cace per combattere la cri
minalità organizzata, basta 
guardare alle statistiche: nei 
paesi dove è ancora in vigore 
non è servita a far diminuire 
i crimini. Per i tribunali mi
litari. in cui i radicali vorreb
bero introdurre giudici 
"normali" — ha proseguito 
Natta — a mio parere credo 
che sia indispensabile una ri
forma. Ma un referendum, 
non vale certo a dirimere una 
questione così complessa». 

« La riflessione —• ha conclu
so Natta — piuttosto si im
pone proprio sull'uso del re
ferendum. Spesso il cittadino 
non i assolutamente in con
dizione di esprimere un giu
dizio univoco, con un semplt 
ce sì o con un no su un 
decreto che contiene contem
poraneamente misure giuste, 
altre dubbie, altre superficiali 
e altre ancora negative. Per 
questo non bisogna abbondo 
nare Videa di riforma di 
questo istituto, 

RINVIATA LA COMMISSIONI 
REGIONALE ENTI LOCALI — La 
Commissione regione!* Enti Locai! 
precedentemente convocata per og-
gi alla ora 9.30 è rinviata ad altra 
data. 

ASSEMBLEE — ALESSANDRI
NA alle 17.30 (Capponi); CA-
VALLEGGERI alla 17.30 (Betti-
ni); VALLE AURELI A alle 1730 
(Micucci); PARROCCHIETTA ali* 
17.30 (Leoni); VELLETRI LAU-
TIZI alle 17,30 (Cerri); CIN
QUINA alle 17,30 (Signorini); 
VERMICINO alle 17.30 (Benvenu
t i ) ; SAN VITO «He 18 (Fioriel-
lo); SETTORE PRENEST1NO alle 
16 (Isaia); DECIMA «He 17 
(Mattia); MONTI alle 17,30. 

COMITATI DI ZONA — GIA-
NICOLENSE alle 16 attivo di zona 
sui referendum (Napoletano). 

CONGRESSI — Iniziano «Mi I 
congressi di: COLLEFERRO alle 
16.30 con H compagno Sandro Mo
relli. segretario della federazione 
e membro del C C : MONTE MA
RIO alle 17.30 con la compagna 
Anita Pasquali del C C : ITALIA 
alle 17.30 (V. Veltroni); ARTE-
NA alle 17 (E. Mancini); CIVI
TAVECCHIA « D'Onofrio > alle 17 
(Vitale): VESCOVIO alle 17.30 
(Ottaviano): CASTELGIUBILEO •!-
le 17.30 (lembo); PAR IOLI ali* 
17.30 (Morale); MARINO alle 
17.30 (Cervi): VILLALBA ti l t 
17.30 (Pochetti); ROCCA PRIORA 
alle 17.30 (Mammucarì); LARI A-
NO (Ferretti); MONTEPORZIO 
(Rolli); CIAMPINO e Gramsci > 
(Ciocci)i OTTAVIA Girvi (Meta); 
IACP PRIMA PORTA (G. Roda
no): BORGHESI AN A (Nateilni); 
MONTESPACCATO (Pecchi oli); 
SAN POLO DEI CAVALIERI (Mar-
letta); SANTA MARINELLA (Min-
nucci): CERVETERI CENTRO 
(Montino); TREVIGNANO (T1-
d«l); CANALE MONTERANO (Re-

f i partito*") 
mani); CASALI D I ' MENTANA 
(Funghi): MONTEROTONDO DI 
VITTORIO (Fortini); MONTE-
FLAVIO alle 19.30 (Ricci); TOR 
LUPARA (Baccheili); MAGLI ANO 
(Mezzarini); MONTELANICO (Ber
nardini): SEGNI (Carella); SAN 
CESAREO alle 18 (Sartori): Cl-
VITELLA S. PAOLO alle 20 (Gior
gi); NETTUNO (Piccarreta): GUI
DONI A COLLE FIORITO alle 17 
(Cocco); POLI alle 19 (Pom'Ili); 
ROCCA CANTERANO alle 18 (Re
frigeri). 

Continuano I congressi «Ti TRA
STEVERE â le 18 con il compa
gno Luigi Petroseili. della Dire
zione del Partito; CASSIA alle 18 
con ti compagno Maurizio Ferrara, 
segretario del Comitato Regionale 
a membro del C C ; BALDUINA 
(Borgna); TORREVECCHIA (Mar
roni); PONTE MILVIO (W. Vel
troni); OUADRARO (Buffa); N. 
FRANCHELLUCCI fRanalIi); NUO
VO SALARIO (D"Arc«ng«li): BOR
GO PRATI (Barletta); SALARIO 
(Cord ulo). 

SI concludo»* | congressi di: 
ESQUILINO con il compogro 
Edoardo Pama. della Direziono del 
Partito; GARBATELLA con il com
pagno Piero Selvegni, segretario 
del Comitato Cittadino e membri 
del C C ; LANUVIO con il com
pagno Lodcao Gruopf, del C C ; 
POMCTIA CENTRO (Speranza); 
ENTI LOCALI a Portico D'Ottavio 
(Canuti©); ANGUILLARA (Colom
bini); PALOMBARA alle 19 (Ba
gnato); PORTA MEDAGLIA (Pra-
sca); ARDEA TOR SAN LOREN
ZO (Corradi); SANTA MARIA 
DELLE MOLE (Boy**), FILACCIA-

NÒ (Cignoni): CAPENA (VHa). 
CORSO — MANZIANA elie 17 

seconda lezione sulla storia dot 
Partito (Mitteoli). 

FGCI 
MONTEROTONDO or* 16 con

gresso circolo (Cuillo); TOR DE 
SCHIAVI ore 17 congresso creolo 
(Sandro: CASTELNUOVO DI POR
TO or* 17 assemblea precongres
suale PCI sui giovani (Natali). 

PROSINONE 
Sor* or* 16,30 presso la Casa 

del Popolo Di Vittorio Conferenza 
Zonale d'organizzazione de'la FGCI 

Iniziative sul 60.: S. Vittore or* 
19.30 (CoIarranc»«rt>ì); S. Gior
gio ore 19.30 (Gemma); Collepar-
do ore 18 (Loffredi). 

Congressi: A latri ore 17 (Mam
mone). Cassino ore 15 (Spaz'ani); 
Viricuso ore 18 (ignsgni), S An
drea or* 19,30 (Parente); Ana-
gni-Osteria della Fontana or* 18 
assemblea (Cervini). 

LATINA 
Congressi: Formi* or* 18 (rm-

bellon*); Terracina ore 17 (Gras
socci); Itri or* 18 (Di Resta): 
Fondi ore 18 (Valente-Rohjnno) : 
Apnlia-Sez. Di Vittorio ore 19 
Oonami); LT-Scalo ore 18 (Lun
go); Ceriam ore 19 (P. Òcc*-
relii); Serre-Croce Moschitto or* 
18 (Prosciutti); Aprilia-Campoleo-
n« or* 19,30 (D*i Pretr-O'Agnan-
no). 

RIETI 
In federazione or* 16 comita

to federale • CF. di Controllo 
(Giraldl-Fredda) Torri In Sabina 
or* 18 congresso (Fatnclla); Col-
leveccfilo ore 19,30 fotta taetara-
mento. 

VITERBO 
Assemblee: Vasanello or* 17 

(Trabncchini) ; Montefiascone oro 
15.30 (Pace'M Giovinoli), Tar
quinia oro 16 (Capalbi).^ 
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